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Luca De Stefani
La scissione parziale pro-

porzionale con assegnazione
delpatrimonioimmobiliareal-
la beneficiaria e la successiva
cessione e donazione di tutte
le quote della scissa operativa
non è elusiva. I due trasferi-
menti devono essere effettua-
tia favoredei figli dei socidel-
lascissaperfacilitareilpassag-
gio generazionale, mentre la
cessione non può superare il
50%delcapitale sociale.

Queste condizioni sono sta-
testabilitedallarisoluzionedel-
le Entrate 281/E del 4 ottobre
2007,laprimadopolasoppres-
sione del Comitato consultivo
per l’applicazione delle norme
antielusive (si veda il bilancio
dei lavori del Comitato sul So-
le-24Oredel23settembre).

Il caso
Lasocietàistantesvolge l’atti-
vità di produzione e commer-
cio di articoli in pelletteria ed
èproprietariadiunfabbricato
industriale utilizzato diretta-
menteediuncapannone,con-
cessoinlocazioneaterzi. Ilca-
pitale sociale è ripartito, in
partiuguali,traisociBetaeAl-
fa. Il signor Beta vorrebbe
usciredallasocietà,nonaven-
do parenti o discendenti in
grado di proseguire l’attività.
ItrefiglidelsignorAlfahanno
invecemanifestatol’intenzio-
ne di acquistare le azioni del
signorBeta. Ilvalorediqueste
partecipazioni, però, è molto
elevatoacausadellapresenza
di immobilinel patrimonio.

L’operazione prospettata
consiste in una scissione par-
zialeproporzionaleconl’attri-
buzionedelpatrimonioimmo-
biliare e del relativo mutuo
ipotecario a una beneficiaria.
Questa sarebbe posseduta da-
glistessisocidellascissa,iqua-
li avrebbero le stesse percen-
tuali di partecipazione. Sareb-
be un’immobiliare di gestio-
ne, che darebbe in locazione
un fabbricato alla scissa, a
prezzi di mercato, mantenen-
do l’altro locato aterzi.

Dopo l’operazione straordi-
naria, il signor Beta vendereb-
be la sua partecipazione del
50% nella scissa operativa ai
tre figli del signor Alfa.
Quest’ultimo continuerebbe a
detenereil50%delleazionidel-

la scissa, «riservandosi di tra-
sferirle ai figli, tramite ricorso
all’istituto della donazione al
momentodeldefinitivoabban-
dono dell’attività lavorativa
(prevedibile salvo motivi stra-
ordinari, comunque, non pri-
madicinqueannidaoggi)».

Iduesocihannomanifesta-
to l’intenzione di non cedere
lequotedellabeneficiaria im-
mobiliare.

La soluzione
Secondo l’agenzia delleEntra-
te, la scissione sarebbe soste-
nuta da valide ragioni econo-
miche, in quanto finalizzata a

snellireilpatrimoniodellascis-
sa favorendo, con l’ingresso di
nuovisocieilricambiogenera-
zionale, l’apporto di strategie.
Nel caso dell’istanza, inoltre,
l’incidenzadelvaloredegliim-
mobili sul patrimonio netto,
parial50%,èstatoconsiderato
rilevante (pareri del Comitato
19e40del2005).

La cessione della partecipa-
zione del socio Beta nei limiti
del50%«nonintegral’ipotesidi
cessione di una partecipazione
di controllo ai sensi dell’artico-
lo2359,comma1,n.1),Codiceci-
viledellasocietàscissa»equin-
di non è da considerasi elusiva.
Lasuccessivadonazione ai figli
delleazionidellascissadaparte
del signor Alfa è motivata dalla
necessitàdiunricambiogenera-
zionalenell’attività,apattochei
figlinoneffettuinounasuccessi-
vacessionedellequote.

Nellarisposta, leEntratenon
hanno posto come condizione
cheladonazioneavvengadopo
cinqueannidallascissione.

La cessione di beni e la pre-
stazione di servizi a favore
dell’esercito italiano sono senza
Iva, solo quando i beni e i servizi
ricevutisonofunzionaliperl’atti-
vitàche le forzearmatesvolgono
percontodellaNato.Nonèinve-
ce rilevante la posizione del sog-
getto che effettua la cessione di
benio laprestazionedi servizi.

Lochiariscelarisoluzione4ot-
tobre 2007, n. 280/E, con la quale
leEntraterispondonoaun’istan-
za d’interpello proposta dallo
Stato maggiore dell’esercito ita-
liano il quale ottiene da un’agen-
ziainternazionaledellaNatol’ap-
provvigionamento di beni e di
servizi necessari per il sostegno
logistico dei contingenti militari
impegnati inoperazionifuoridal
territorio italiano.

L’amministrazione della Dife-
sa ha chiesto, se l’erogazione di
questiservizipossaessereconsi-
derata non imponibile ai fini Iva
(articolo 72 del Dpr 633/72), in
quanto l’operazione riveste
un’importanza fondamentale
per lo svolgimento delle finalità
istituzionalidella Nato.

Secondol’Agenzia,cherichia-
ma la risoluzione 14 maggio
1994, n. 362, il beneficio di non
imponibilità richiesto dall’arti-
colo72vienericonosciutoinpre-
senza di due requisiti: 1) quello
soggettivo, secondo il quale le
operazioni devono essere rese
in favore degli organi militari o
sussidiari richiamati dalla nor-
ma; 2) quello oggettivo, secondo
il quale le stesse operazioni de-
vonoesserenecessarieall’esple-
tamento delle funzioni.

Pertanto,conclude l’Agenzia,

perutilizzare ilbeneficio non ha
rilevanza il fatto che l’agenzia
per l’approvvigionamento dei
benisiaunorganismointernoal-
la struttura della Nato, quanto
piuttosto che i servizi ricevuti
dalloStatomaggioredell’eserci-
tosipresentinocomefunzionali
alla svolgimento delle attività
istituzionali proprie della Nato.
Per beneficiare della norma di
favore è necessario dunque che

leoperazioni sianorese allo Sta-
to maggiore che agisce per con-
to della Nato.

Con un’altra risoluzione
(279/E del 4 ottobre), le Entrate
chiariscono che le certificazioni
d’iscrizione anagrafica e di sog-
giornopermanenteinItaliascon-
tano l’imposta di bollo fin dal-
l’origine nella misura di 14,62 eu-
ro (articolo 3 della tariffa allega-
taalDpr642/72).Iduedocumen-
ti, precisa l’Agenzia, rientrano
tra gli atti e i provvedimenti rila-
sciatidallapubblicaamministra-
zione dietro richiesta dell’inte-
ressato. L’Agenzia non ha dun-
que accolto l’interpretazione del
ministero dell’Interno, secondo
il quale il trattamento fiscale an-
dava equiparato a quello della
«carta di soggiorno».

R.Po.

I LIMITI
Lavendita
delle partecipazioni
non deve superare
il 50 per cento
delcapitale sociale

Angelo Busani
Il trusta favorediundisabi-

le si deve intendere come un
trust"di scopo",cioèprivodiun
beneficiario determinato. Se-
condol’articolo73,comma2,del
Tuir(perilquale,«neicasiincui
i beneficiari del trust siano indi-
viduati, i redditi conseguiti dal
trust sono imputati in ogni caso
ai beneficiari»), i redditi conse-
guiti scontano l’Ires in capo al
trustee(enonIrpefincapoalbe-
neficiario). È quanto affermano
le Entrate nella risoluzione
278/Edel4ottobre2007.

Nelcasoesaminatositrattava
di un trust costituito a favore di
un disabile incapace di intende-

re e di volere, per assicurarne
«l’assistenza necessaria vita na-
tural durante», in modo che «in
nessuncasodovràtrascorrerela
propriavitainistitutidiassisten-
zaperinvalidi».

Nonostante il disabile fosse
stato nominato dal disponente
quale «beneficiario dei beni del
trust», l’Agenzia rileva che egli

non può essere tecnicamente
qualificato come «beneficiario
dei beni del trust» e che scopo
dell’istituzionedeltrustsarebbe
invece l’assistenza del disabile.
L’Agenzia fa infatti notare che,
secondo quanto risulta dall’atto
istitutivo del trust, «quando il
trustavràesauritoilsuoscopo,il
settlor, se vivente, darà disposi-
zionial trusteeper l’assegnazio-
ne dei beni residui; nel caso che
ilsettlorsiadecedutoo,seviven-
te, sia nell’impossibilità di darle
..., il trustee dovrà disporre dei
beniresiduiinfavoredeiparenti
delsettloredeldi luiconiuge».

Insostanza,nonessendoildi-
sabile destinatario finale dei be-

niintrustnépercettoredireddi-
tidurantelavitadeltrust,secon-
dol’Agenziaeglinonpuòessere
definito come un beneficiario: il
trustee, utilizzando i beni in
trust e i redditi che da essi pro-
manano,svolgel’assistenzaaldi-
sabile.Quindi, sotto ilprofilo ci-
vilistico, il disabile si avvantag-
gia non dei redditi del trust ma
dell’attività che il trustee svolge
conl’utilizzodeibeniedeireddi-
ti del trust. Così, sotto il profilo
fiscale, il trust non è "trasparen-
te" e il soggetto passivo (del-
l’Ires)resta iltrust.

Sotto il profilo delle finali-
tà che con i trust si perseguo-
no, si può effettuare la seguen-

te classificazione:
e trust "di scopo", quando non
cisonobeneficiarieiltrustèfun-
zionale al perseguimento di un
determinatofine;
r trust"conbeneficiario",quan-
doibeni in trustvengono gestiti
nell’interessedi un determinato
soggetto.
Inquest’ultimo caso, sipuò ave-
re un «beneficiario di reddito»
chepercepisce leutilitàdei beni
intrust(adesempio,riscuotepe-
riodicamente delle somme) op-
pure un «beneficiario finale»
deibenichegliverrannodevolu-
tial terminedeltrust.
Ibeneficiaripossonoessereindi-
viduatinell’attoistitutivooinun

secondomomento, direttamen-
te dal disponente o da un terzo
designato (protector o guardia-
no);inoltre,possonoesseredesi-
gnati nominativamente o quali
appartenenti a una determinata
categoria.Esipossonoavere:
e il "fixedtrust",nelqualeildi-
sponente individua i beneficia-
ri con l’atto istitutivo e prede-
termina la ripartizione tra gli
stessi del patrimonio e del red-
dito del trust;
r il trust "discrezionale" nel
quale il disponente si riserva la
facoltà di nominare, in un mo-
mento successivo, i beneficiari
o affidare al trustee o a un pro-
tector la loro individuazione.

IMPOSTA DI BOLLO
Lecertificazioni anagrafiche
edi soggiorno permanente
scontanoil prelievo
fin dall’origine
nellamisura di14,62 euro

Primo parere post-comitato

Dopolascissione
lasocietà
puòesseredonata

Nelle operazioni con l’esercito

CessionisenzaIva
sesonofunzionali

LE MODALITÀ
Il passaggio generazionale
sipuò attuarecedendo
eattribuendo gratuitamente
tutte le quote possedute
dai primi proprietari

ILPRINCIPIO
Secondol’Agenzia
l’interessato
non è destinatario
finale dei beni
népercettore dei redditi

I chiarimenti delle Entrate. Nuovo intervento sulla disciplina varata con la legge finanziaria del 2007

Disabile «detassato» con il trust
Nonostante la nomina non può essere qualificato come beneficiario

Contributo invisibile – La moderna comunicazione dipende in
gran parte dalla tecnologia satellitare. Senza il contributo
invisibile dei nostri prodotti chimici ad elevata purezza non
sarebbe possibile realizzare i chip per computer e le celle
fotovoltaiche che rendono la comunicazione di oggi una realtà.

Successo evidente – Insieme ai nostri clienti sviluppiamo e
miglioriamo soluzioni in molti settori dell'industria. I risultati di
queste partnership sono evidenti: processi ottimizzati, qualità
superiore e costi ridotti. Collaboriamo al successo dei nostri
clienti, migliorando la qualità della vita di tutti.

www.basf.com/more

Contributo invisibile. Successo evidente.
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